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Codice Istituto RMIC8BJ00G  

*  Viale Vittorio Veneto, 2 ï 00045 Genzano di Roma (Roma) 
 

7 06/93.711.266 
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: www.icdesanctis.it 
 

Uffici di 
Segreteria e Direzione 

Plesso Francesco De Sanctis 
Viale Vittorio Veneto, 2 ï 00045 Genzano di Roma (Roma) 
 

Plessi dellôIstituto Á Scuola Primaria Manzoni 
       *  Viale delle Regioni s.n.c. ï 00045 Genzano (Roma) 

       7  06/93.76.075 
 

 Á Scuola Secondaria di primo grado Francesco 
De Sanctis 

       *  Viale Vittorio Veneto, 2 ï 00045 Genzano (Roma) 

       7  06/93.711.266 ï 06/93.95.40.74 
 

Dirigente Scolastico Prof. Antonio DRAISCI 
 

Direttore 
Amministrativo 

Sig. Assunta Giacomi 
 

Collaboratori Á Ins. Paola De Luca (ordinariamente reperibile alla Scuola 
Primaria Manzoni) 

Á Prof. Raffaella Cremonini (ordinariamente reperibile alla 
Scuola Secondaria di primo grado Francesco De Sanctis) 
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Fiduciari di plesso 
(Coordinatori didattici) 

Á Scuola Primaria Manzoni: Ins. Tiziana Giovannangeli 
 

Á Scuola Secondaria di primo grado Francesco De Sanctis: 
Prof. Mirella Di Martino 

 

Funzioni strumentali 
al Piano dellôofferta 

formativa 

Á Gestione del P.O.F.: Ins. Stefania Maretta, Mariella 
Zanchetta 

Á Continuità: Ins. Maria Teresa Ortolani, Prof. Silvana 
Attanasio 

Á Accoglienza e integrazione alunni stranieri: Prof. 
Vincenzo Di Meo 

Á Accoglienza e integrazione alunni diversamente abili o 
con bisogni specifici: Prof. Mario Fermante 

Á Responsabile del sito della scuola: Prof. Alessandro 
Mastruzzi 

Á Sostegno al lavoro docente: Ins. Gina Raponi, Prof. Maria 
Giuseppa Guarracino 

Á Referente dei rapporti con gli Enti Locali e per la 
sicurezza: Prof. Antonio Chiodo 

Personale Á Docenti Scuola Primaria: 24 
Á Docenti Scuola Secondaria di primo grado: 43 
Á Amministrativi: 4 
Á Collaboratori scolastici: 11 
 

Numero sezioni o 
classi 

Á Classi di Scuola Primaria: 9 
Á Classi di Scuola Secondaria di primo grado: 19 
 

Articolazione oraria Á Scuola Primaria 
ü [Possibilità di pre-scuola da lunedì a venerdì, ore 

7.30 ï 8.25] 
ü Classi a modulo: da lunedì a venerdì, ore 8.30 ï 

13.30 oppure 8.30 ï 16.30 
ü Classi a tempo pieno: da lunedì a venerdì, ore 8.30 
ï 16.30 

Á Scuola secondaria di I grado 
ü [Possibilità di pre-scuola da lunedì a sabato, ore 

7.30 ï 8.25] 
ü Classi a 6 giorni: da lunedì a sabato, ore 8.30 ï 

13.30 
ü Classi a 5 giorni: da lunedì a venerdì, ore 8.30 ï 

14.30 
ü [Possibilità di post-scuola da lunedì a venerdì, ore 

13.30 ï 16.30] 
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I. PROFILO DELLôISTITUTO  
  

I.1. Territorio e popolazione 
Lô Istituto comprensivo ¯ composto da una scuola media sita in viale Vittorio Veneto 

2 e da una scuola primaria  in viale delle Regioni  nel territorio di Genzano, comune della 
provincia di Roma di 22.178 abitanti,  posto in una buona posizione geografica . 

Il paese, che ha una storia 
relativamente giovane, si colloca in un 
contesto socio-culturale tipico 
dellôhinterland romano; ¯ caratterizzato 
da una notevole spinta immigratoria e 
da   pendolarismo  molto diffuso per la 
vicinanza con la capitale. 

Si registra unôeterogeneit¨ socio-
culturale arricchita ulteriormente dal 
crescente fenomeno immigratorio di 
popolazione  proveniente da Paesi 
stranieri, soprattutto dellôest europeo. 

Sia la Scuola Primaria,collocata 
in una zona periferica, che la Scuola 
Secondaria di I grado accolgono alunni 
provenienti anche dai comuni limitrofi.  

Sebbene le attività prevalenti 
siano  i servizi, e il commercio,  
permangono alcuni lavori  e tradizioni 

legati al passato di paese  di contadini e piccoli artigiani. Molto importante è la produzione 
di pane e di vino doc a Genzano, che conta anche due cantine sociali e diversi produttori 
privati.  

Genzano offre ottimi servizi di tipo commerciale e alimentare, molte strutture sociali 
e culturali a carattere di volontariato e privato; religiose e sportive, una biblioteca che 
aderisce al Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani  

Meno presenti sono le strutture socio-culturali pubbliche. 
Da tale contesto e dalle esigenze lavorative delle famiglie, la scuola si pone come 

centro privilegiato per lôaggregazione dei giovani; inoltre,  le aspettative dei genitori nei 
confronti dellôistituzione scolastica sono molto articolate e, in alcuni casi, si traducono in 
atteggiamenti di delega. 
 
 

I.2. Gli alunni: bisogni formativi 
Nellôanno 2008-2009 la popolazione scolastica 

è composta da 592 alunni. 
I bisogni formativi emergenti degli alunni  

risultano: 
Á ricerca di centri di aggregazione; 
Á ricerca di punti di riferimento educativi; 
Á opportunità di svolgere attività ricreative 

e culturalmente stimolanti; 
Á eccede guidati e orientati nelle scelte 

formative. 
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I.3. LôIstituto: spazi, laboratori, attrezzature 
I.3.a. Nella scuola Primaria: 

                  
 
Á sono disponibili le seguenti aule specializzate nelle quali poter svolgere attività 

specifiche: il laboratorio di informatica, sala di lettura; 
Á attività per piccoli gruppi sono svolte anche negli androni antistanti alle aule. 
 

                         
 
 
I.3.b. Nella Scuola Secondaria di I grado:  

 
Á al piano terra sono presenti gli 
uffici di segreteria, LôUfficio del 
Dirigente, un ampio locale 
adibito a mensa scolastica, lôaula 
magna, la palestra, lôarchivio, la 
saletta per il ricevimento dei 
genitori, un locale adibito a 
ufficio stampa; 

Á al primo piano sono presenti: 19 
aule, lôaula professori, lôufficio del 
collaboratore del Dirigente, lôaula 
di informatica, lo spogliatoio per 
il personale ausiliario; 

Á al secondo piano sono 
posizionali i laboratori: 
scientifico, informatico, artistico, 
di ceramica. 
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I.3.c. Strumenti e attrezzature 
LôIstituto dispone di: 

Á strumentazioni 
audiovisive (Scuola 
Primaria e Secondaria di I 
grado); 

Á strumentazioni 
informatiche (Scuola 
Primaria e Secondaria di I 
grado); 

Á attrezzature e 
strumentazioni 
scientifiche (Scuola 
Secondaria di I grado); 

Á attrezzature e materiale 
per le attività artistico-espressive (Scuola Primaria e Secondaria di I grado); 

Á strumenti musicali e strumenti di riproduzione sonora (Scuola Secondaria di I 
grado); 

Á fotocopiatrice (Scuola Primaria e Secondaria di I grado). 
 

 
I.3.d. Disponibilità di ambienti e strutture 

LôIstituto mette a disposizione ambienti 
e strumenti a coloro che ne fanno richiesta. Il 
Consiglio di Istituto e lôUfficio di dirigenza 
valutano la congruità delle richieste e, ai fini 
della concessione di uso degli spazi, tengono 
presenti alcuni criteri: 

Á dare precedenza alle attività 
programmate dellôIstituto, sia per 
alunni, che per genitori o utenti 
diversamente individuati; 

Á agevolare le iniziative di quanti 
operano operando nel settore del volontariato e della promozione culturale e 
sociale; 

Á privilegiare le azioni rivolte ai fanciulli e ai giovani; 
Á agevolare le iniziative a carattere istituzionale e civile. 
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II. FINALITAô E OBIETTIVI 
 

Il nostro Istituto ha partecipato ad una ricerca sugli adolescenti di Genzano condotta 
dalla facolt¨ di Psicologia dellôUniversit¨ ñLa Sapienzaò di Roma. I risultati del lavoro 
individuano nellôatteggiamento pro-sociale il principale fattore di protezione per il 
benessere dei giovani; questo atteggiamento ha esiti positivi nella realizzazione della 
persona, sia in termini individuali che nel contesto sociale. 

Il Collegio dei docenti, dando seguito a questa ricerca, pone al centro dellôofferta 
formativa la seguente finalità educativa: 
 

sollecitare negli studenti 
un comportamento ispirato 

alla convivenza civile, 
alla mondialità, 

alla cooperazione, alla solidarietà, 
allôintegrazione 

delle diversità e degli alunni stranieri. 
 

Questa finalità implicherà il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 
Á acquisire motivazione e coinvolgimento nelle diverse attività, sentendo la scuola 

come un luogo in cui vivere e apprendere; 
Á utilizzare le potenzialità e le risorse personali allo scopo di costruire percorsi 

formativi coerenti sia con le proprie attitudini che con gli interessi; 
Á combattere gli insuccessi scolastici; 
Á orientare gli studenti nelle scelte formative; 
Á sostenere le famiglie nei propri compiti educativi; 
Á innalzare il livello dell'apprendimento; 
Á promuovere un clima di serenità e collaborazione; 
Á fare della scuola un centro di cultura qualificato e aggiornato. 

 
Queste scelte di orizzonte e di strategie mirano ad ottenere un profilo di studente 

in grado di: 
V sentirsi motivato, 
V autostimarsi, 

 
V saper ascoltare, 
V sapersi relazionare, 

 
V mantenere la concentrazione, 
V rendere proficuo l'impegno, 
V acquisire un coerente metodo di lavoro, 
V acquisire reali competenze, 
 
V orientarsi nelle scelte, 
V sviluppare le capacità di valutazione e critica. 
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III. LE SCELTE FORMATIVE DELLôISTITUTO 
 

III.1. Orientamenti e prospettive 
I soggetti che operano nellôeducativo (genitori, istituzioni, associazionié) 

costituiscono una rete che sostiene i fanciulli e i ragazzi nella definizione e nella crescita 
del proprio progetto di vita. 

In questa situazione vasta e organica, il Collegio dei docenti assume alcune 
prospettive, tipiche della propria identità e del proprio ruolo: 
Á aprirsi alla programmazione territoriale, 

coniugando le istanze e le risorse presenti 
sul territorio con le finalità precipue del 
sistema di istruzione e formazione; 

Á promuovere la collaborazione dei genitori 
alle attività della scuola, nella 
valorizzazione delle competenze e nel 
rispetto dei ruoli; 

Á operare per il successo formativo degli 
alunni eventualmente in condizione di 
svantaggio personale o sociale; 

Á rendere la scuola sempre più un ambiente 
di eccellenza e di ricerca educativa. 

 
 
III.2. Punti di attenzione 

Per meglio rispondere alle esigenze formative degli alunni, sono individuati alcuni 
punti di attenzione: accoglienza; continuità; integrazione degli alunni diversamente abili; 
prevenzione del disagio e delle difficoltà di apprendimento; orientamento. 
 
III.2.a. Accoglienza 

In questi ultimi anni abbiamo  avuto una 
progressiva crescita di  iscrizioni di alunni stranieri 
nelle nostre classi. Per rispondere adeguatamente alle 
particolari esigenze in fase di accoglienza degli alunni 
straneri, lôIstituto ï codificando alcune pratiche che 
comunque sono già diffuse - si impegna definire ed 
adottare un protocollo per lôaccoglienza nellôIstituto 
degli alunni stranieri. 

Per attrezzarci nel modo migliore a dare 
risposte di qualità alle esigenze dei nuovi arrivati che 
delle classi che li accolgono, si sono individuate alcune 
risorse: la funzione strumentale dellôarea n. 3, il corso 
di italiano per stranieri organizzato allôinterno 
dellôIstituto, la partecipazione al corso di italiano per 
stranieri organizzato dal comune di Genzano. 
 
III.2.b. Continuità 

La continuità costituisce un punto sensibile del 
nostro sistema; per questo ci impegniamo a eliminare 
le discontinuità traumatiche che impediscono ai 
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soggetti in maggiore difficoltà di adattarsi ai nuovi contesti scolastici ed ad attivare 
procedure efficaci di inserimento 
Á progettando passaggi in un quadro pedagogico, curricolare e metodologico; 
Á identificando una serie di competenze fondamentali da promuovere 

progressivamente nei diversi livelli di scolarità; 
Á creando un linguaggio professionale comune; 
Á creando momenti di incontro e contaminazione delle diverse culture, competenze e 

stili professionali; 
Á costruendo progetti e iniziative comuni ai diversi ordini di scuola e ai diversi plessi; 
Á creando situazioni concrete di scambio e di incontro. 

 
III.2.c. Integrazione degli alunni diversamente abili e prevenzione del disagio e delle 
difficoltà di apprendimento 

Ogni bambino ha diritto al successo 
scolastico e vanno quindi predisposte le 
condizioni perché gli alunni in difficoltà o in 
situazione di handicap dispongano di servizi 
qualitativamente idonei a soddisfare le 
proprie specifiche esigenze di formazione. 

I docenti specializzati non solo sono a 
pieno titolo insegnanti di classe, ma 
estendono il loro intervento professionale 
allôintero istituto programmando attività di 
laboratorio finalizzate allô arricchimento 
dellôofferta formativa per ci¸ che concerne la 
specificità e la pluralità degli interventi. 

Il progetto di lavoro per gli alunni in 
difficoltà si integra completamente con la progettualità complessiva della scuola e 
prevede: 
Á unôapprofondita analisi dei bisogni fondamentali dei singoli bambini (conoscere gli 

alunni sotto il profilo bio-psichico, cognitivo, socio-relazionale, raccogliendo tutte le 
informazioni attraverso unôattenta e sistematica osservazione); 

Á il collegamento in continuità fra i vari ordini di scuola, che accompagni i soggetti in 
difficoltà verso una integrazione facilitata nel nuovo ambiente; 

Á una didattica laboratoriale, finalizzata allôapprendimento per scoperta, alla 
promozione di abilità di ricerca, alla costruzione del sapere con un continuo e 
profondo legame con la vita concreta dei bambini; 

Á attività di sostegno individuali e per microgruppi, miranti a lavorare sulle specifiche 
forme di handicap o disabilità presenti, per costruire le abilità di autonomia 
personale, di comunicazione e quelle di tipo cognitivo assenti o carenti; 

Á attivit¨ nel laboratorio multimediale, per lôampliamento delle competenze 
comunicative. 
Si intende sviluppare al massimo la òrisorsa allôintegrazioneò rappresentata dai 

compagni di classe. Si lavorerà per creare nelle classi un clima di aiuto reciproco, per 
attivare relazioni di solidarietà in modo che la classe diventi nel suo complesso strumento 
di  prevenzione e recupero del disagio. Ciò avrà una ricaduta positiva su tutti, visto che 
molte ricerche documentano il beneficio diretto che i bambini provano nellôimpegnarsi 
attivamente con compagni in difficolt¨; benefici in relazione al concetto di s®, allôauto-
percezione, allôautostima, allo sviluppo di una maggiore comprensione interpersonale e di 
una buona competenza sociale. 
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III.2.d. Orientamento 
Lôorientamento ¯ inteso come un processo continuo che interessa tutte le fasi di 

crescita degli alunni. In questo senso ne fanno parte tutte le attività volte a fare in modo 
che gli alunni giungano ad una buona conoscenza di sé e della realtà circostante. 

Orientare è anche far acquisire consapevolezza della propria identità, educare a 
conoscersi, scegliere, decidere, imparare ad autovalutarsi e migliorarsi in vista di scelte 
future adeguate. 
 Sulla base di queste indicazioni, si 
decide di organizzare le azioni di orientamento 
nel modo che segue: 

Á la prima fase dellôintervento consiste 
nellôanalisi - con lôaiuto di personale 
esterno allôIstituto (psicologa dott. 
Pace) ï delle caratteristiche cognitive 
dei singoli alunni e dei loro 
orientamenti ñvocazionaliò (2 interventi 
in classe, colloquio della psicologa 
con i professori, colloquio della 
psicologa con i genitori elle varie classi); 

Á la seconda fase dellôintervento consiste nella presentazione dei vari tipi di 
scuole superiori esistenti nel nostro ordinamento, per illustrare le opzioni offerte 
agli alunni; questa fase sarà curata dai docenti della De Sanctis; in questo 
periodo nellôIstituto sar¨ allestito un ñangolo dellôorientamentoò, in cui saranno 
esposte informazioni sul sistema di formazione e sulle scuole effettivamente 
presenti sul territorio; 

Á la terza fase dellôintervento consiste nella giornata di presentazione agli alunni 
delle scuole del territorio aderenti alla presente azione di orientamento; i 
rappresentanti di ogni scuola presenteranno ad alunni e genitori lôofferta 
formativa del proprio Istituto e avranno modo di invitare tutti a visitarne gli 
ambienti in data successiva; 

Á la quarta fase dellôintervento consiste nella visita da parte di alunni e famiglie 
alle strutture dei vari Istituti per scegliere quello maggiormente adatto alle 
proprie esigenze. 

 
Nei § VII.3. (intitolato Funzioni strumentali al piano dellôofferta formativa) e VII.4. 

(intitolato Commissioni) si esplicitano e articolano le modalità organizzative attraverso cui 
queste scelte di vasto respiro si trasformano in progetto e azione. 

 
III.3. Strategie progettuali dellôIstituto 
 Concretamente, orientamenti e prospettive generano strategie e scelte progettuali 
ben definite: 

e Educazione alla convivenza civile, cooperazione, mondialità, solidarietà; 

e Recupero delle tradizioni e sviluppo dei linguaggi artistici; 

e Educazione alla salute e al benessere a scuola e nella società; 

e Adolescenza: disagio e sviluppo delle potenzialità individuali; 

e Linguaggi; 

e Uscite didattiche e viaggi di istruzione; 

e Sperimentazione e ricerca educativa. 
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IV. IL PATTO FORMATIVO 
 

Il Patto educativo, a norma del 
D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 e del 
D.P.R. n. 249 del 24 giugno 2008 (Statuto 
delle studentesse e degli studenti della 
Scuola secondaria), contiene le attese e 
gli impegni (in termini più freddi e legali si 
potrebbe dire ñi diritti e i doveriò) che 
ciascuna componente della comunità 
scolastica assume per raggiungere il fine ï 
condiviso da tutti - di formare, educare e 
istruire nel migliore dei modi possibile tutti 
gli alunni dellôIstituto. Ĉ opportuno che 
questo patto sia letto e commentato a 
casa insieme da genitori e alunni; lo 
stesso sarà fatto durante il primo incontro 
fra genitori e insegnanti. 
Fra genitori, docenti e alunni dellôIstituto Comprensivo Francesco De Sanctis si stabilisce il 
seguente Patto educativo: 
 

Gli alunni hanno il diritto 
Á di crescere affermando la propria autonomia, di essere rispettati come persona, di 

essere coinvolti nelle decisioni che li riguardano; 
Á di comprendere il significato dei rimproveri, non diretti a mettere in discussione il 
valore dellôalunno ma a correggere comportamenti inadeguati; 

Á di usufruire del tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso sono 
organizzate; 

Á di vivere a scuola in ambienti sicuri, sani, puliti. 
 

Gli alunni hanno il dovere 
Á di rispettare tutti i compagni e gli 

adulti educatori; 
Á di ascoltare e mettere in pratica i 

suggerimenti degli insegnanti sul 
piano del comportamento e 
dellôapprendimento; 

Á di rispettare lôorario stabilito, 
frequentare regolarmente le lezioni 
giustificando  assenze e ritardi; 

Á di rispettare le regole fissate 
dallôorganizzazione del plesso, gli 
ambienti e gli arredi. 

 
I genitori hanno il diritto 
Á di avere colloqui, regolarmente programmati, con gli insegnanti da cui ricavare 

indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli; 
Á di vedere tutelata la salute dei figli, nellôambito della comunit¨ scolare, nel rispetto 

della riservatezza; 

 

 


